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Il Presidente della Regione 

 

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
N. 93 DEL 29 OTTOBRE 2020 

 
 

Indicazioni per il ricorso all’effettuazione dei tamponi sul personale sanitario.  Ordinanza ai sensi 
dell'art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica.  
 Integrazione ordinanza n.53 del 3 maggio 2020. 

 

VISTO l’art. 32 della Costituzione; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Abruzzo; 
 
VISTI: 

 la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante “Istituzione del servizio sanitario nazionale” e, in 
particolare, l’art. 32 che dispone “il Ministro della sanità può emettere ordinanze di carattere 
contingibile e urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria, con effica-
cia estesa all’intero territorio nazionale o a parte di esso comprendente più regioni”, nonché 
“nelle medesime materie sono emesse dal presidente della giunta regionale e dal sindaco ordi-
nanze di carattere contingibile e urgente, con efficacia estesa rispettivamente alla regione o a 
parte del suo territorio comprendente più comuni e al territorio comunale”; 

 il D. Lgs. 502/1992 e s.m.i.; 
 
VISTA la Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 con la quale è stato dichiarato lo stato 
di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1 marzo 2020 recante “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.”; 
  
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 marzo 2020 recante “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale.”; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 recante “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.”; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020 recante “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale.”; 
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020 recante: “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”; 
 
VISTO il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento del Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19”, convertito con modificazioni dalla L. 24 aprile 2020, n. 27; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 marzo 2020, recante: “Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio 
nazionale”; 
 
VISTO il decreto legge 25 marzo 2020, n. 19, recante “Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19” convertito con modificazioni dalla legge 22 maggio 2020 n.35; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° aprile 2020, recante “Disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”, circa la proroga dell’efficacia 
delle misure urgenti di contenimento del contagio adottate a valere sull’intero territorio nazionale fino 
al 13 aprile 2020; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 10 aprile 2020, recante “Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 26 aprile 2020, recante “Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”; 
 
VISTO il decreto del Ministero della Salute del 30 aprile 2020 avente ad oggetto «Emergenza COVID-19: 
attività di monitoraggio del rischio sanitario connesse al passaggio dalla fase 1 alla fase 2 di cui 
all’allegato 10 del D.P.C.M. 26 aprile 2020»; 
 
VISTO il successivo decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 maggio 2020, recante 
“Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 
l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n.33, recante ulteriori 
misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 11 giugno 2020, recante “Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 
l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori 
misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 14 luglio 2020, “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure 
urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 
 
VISTO il decreto-legge 30 luglio 2020 n. 83 recante “Misure urgenti connesse con la scadenza della 
dichiarazione di emergenza epidemiologica da Covid-19 deliberata il 31 gennaio 2020” che ha spostato 
al 15 ottobre 2020 il termine dello stato di emergenza; 
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 VISTI 

 il DPCM  7 agosto 2020   riportante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, 
e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare 
l'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

 il DPCM  7 settembre 2020  recante ” Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, 
e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare 
l'emergenza epidemiologica da COVID-19.”; 

        VISTI altresì  

 il DPCM 13 ottobre 2020 con oggetto “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 mar-
zo 2020,   n.19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35,recante «Misu-
re urgenti per fronteggiare  l'emergenza  epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 
maggio2020, n. 33,  convertito, con modificazioni,  dalla  legge  14  luglio  2020,  n.  74, recante 
«Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19». 
(20A05563) pubblicato sulla G.U.n.253 del 13.10.2020; 

 il DPCM 18 ottobre 2020 con oggetto “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 mar-
zo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Misu-
re urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 
maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ul-
teriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19». (20A05727) 
“pubblicato sulla G.U. n.258 in pari data; 
 

VISTO il DPCM 24 ottobre 2020 con oggetto “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti 
per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19»” pubblicato sulla G.U. 265 del  25 ottobre 
2020”; 
 
VISTA la Ordinanza del Presidente della Giunta regionale n.53 del 3 maggio 2020 con oggetto 
“Procedure per la gestione domiciliare di casi accertati o sospetti COVID-19. Ordinanza ai sensi dell'art. 
32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica”; 
 
CONSIDERATO che con detta O.P.G.R. viene approvato il documento tecnico denominato “Procedura 
per la gestione domiciliare di casi accertati e sospetti COVID-19” (Allegato n.1 alla stessa) che stabilisce, 
fra gli altri, nella effettuazione del test molecolare, specifici codici di priorità riservando il codice giallo a 
soggetti appartenenti a gruppi professionalmente esposti quali sono gli operatori sanitari; 
 
CONSIDERATO il punto 2) della riferita O.P.G.R. n.53 che prevede di assicurare, fino a nuovo diverso 
provvedimento, il rigoroso rispetto di tutte le disposizioni e le misure previste nel documento 
denominato “Procedura per la gestione domiciliare di casi accertati o sospetti COVID-19” attenendosi ai 
codici prioritari ivi identificati; 
 
 VISTO il documento “Misure urgenti regionali durante l’emergenza COVID-19. Indicazioni per il ricorso 
all’effettuazione dei tamponi sul personale sanitario”, allegato 1 al verbale dell’incontro del Comitato 
Regionale Emergenza Urgenza Abruzzo-CREA tenutosi in data 23/10/2020”  
 
PRESO ATTO delle indicazioni in esso fornite concernenti il ricorso all’effettuazione dei tamponi sul 
personale sanitario operante in tutte le strutture che erogano prestazioni sanitarie e socio sanitarie, 
siano esse pubbliche e private; 
 

http://www.polizialocale.com/tid/5640242
http://www.polizialocale.com/tid/5640242
http://www.polizialocale.com/tid/5640242
http://www.polizialocale.com/tid/5640242
http://www.polizialocale.com/tid/5640242
http://www.polizialocale.com/tid/5640242
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PRESO ATTO altresì   che con il riferito documento “Misure urgenti regionali durante l’emergenza 
COVID-19. Indicazioni per il ricorso all’effettuazione dei tamponi sul personale sanitario” viene stabilita 
una ulteriore stratificazione delle classi di rischio per il personale sanitario (e assimilati) che operano in 
reparti COVID e no COVID, rispetto a quanto già definito nella OPGR n.53 del maggio 2020; 
 
PRESO ATTO che le aree di rischio sono così definite: 
rischio elevato: es. area intensiva e sub-intensiva COVID; tutti i reparti di degenza COVID; 118; Pronto 
soccorso; USCA; Personale che opera presso strutture socio sanitarie con mansioni di assistenza diretta 
a ospiti “fragili”; 
 
rischio medio: es. Ospedali di Comunità; U.O. cliniche e chirurgiche in cui sono ricoverati pazienti 
positivi asintomatici; assistenza domiciliare e traporto pazienti COVID positivi; attività svolta dai MMG, 
PLS e Continuità Assistenziale che può variare da medio ad elevato (rischio) in funzione della tipologia 
di pazienti e delle manovre assistenziali da eseguire; 
 
rischio basso: es. attività di assistenza nelle U.O. cliniche o chirurgiche in cui non sono ricoverati 
pazienti COVID positivi o sospetti; Dipartimento di Prevenzione in relazione alle attività svolte; Pronto 
Soccorso e Radiologia in condizioni di assenza di soggetti COVID positivi o accesso di soggetti fragili; 
assistenza domiciliare a pazienti non COVID positivi o sospetti; Aree amministrative in relazione alle 
attività svolte. 
 
PRESO atto altresì che nel riferito documento ”Misure urgenti regionali durante l’emergenza COVID-19. 
Indicazioni per il ricorso all’effettuazione dei tamponi sul personale sanitario” viene stabilita la 
tempistica di esecuzione dei tamponi che dovrà essere assicurata entro le seguenti frequenze minime: 
Personale che opera in aree a alto rischio: effettuazione tamponi ogni 15 giorni; 
Personale che opera in aree a medio rischio: effettuazione tamponi ogni 25 giorni; 
Personale che opera in aree a basso rischio: effettuazione tamponi ogni 40 giorni. 
 
RITENUTO pertanto in tal modo di dover approvare integralmente il documento “Misure urgenti 
regionali durante l’emergenza COVID-19. Indicazioni per il ricorso all’effettuazione dei tamponi sul 
personale sanitario”, come elaborato dal CREA nell’incontro del 23/10/2020, che integra le disposizioni 
già previste nella OPGR del n.53 del 3 maggio 2020 con la previsione di una ulteriore stratificazione 
delle classi di rischio per il personale sanitario e assimilati che operano in reparti COVID e no COVID e la 
tempistica di esecuzione dei tamponi; 
 
VISTA la L.R. n. 77/1999 e ss.mm.ii.;  
 

ORDINA 

1. di prendere atto e di  approvare il documento “Misure urgenti regionali durante l’emergenza CO-
VID-19. Indicazioni per il ricorso all’effettuazione dei tamponi sul personale sanitario” (All.n.1); 
 

2. di disporre una ulteriore stratificazione delle classi di rischio per il personale sanitario e assimilati, 
che operano in reparti COVID e no COVID come così individuate: 
rischio elevato: es. area intensiva e sub-intensiva COVID; tutti i reparti di degenza COVID; 118; 
Pronto soccorso; USCA; personale che opera presso strutture socio sanitarie con mansioni di assi-
stenza diretta a ospiti “fragili”; 
rischio medio: es. Ospedali di Comunità; U.O. cliniche e chirurgiche in cui sono ricoverati pazienti 
positivi asintomatici; assistenza domiciliare e traporto pazienti COVID positivi; attività svolta dai 
MMG,PLS e Continuità Assistenziale che può variare da medio ad elevato (rischio) in funzione della 
tipologia di pazienti e delle manovre assistenziali da eseguire; 
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rischio basso: es. attività di assistenza nelle UO cliniche o chirurgiche in cui non sono ricoverati 
pazienti COVID positivi o sospetti; Dipartimento di Prevenzione in relazione alle attività svolte; 
Pronto Soccorso e Radiologia in condizioni di assenza di soggetti COVID positivi o accesso di soggetti 
fragili; assistenza domiciliare a pazienti non COVID positivi o sospetti; Aree amministrative in 
relazione alle attività svolte. 

3. di stabilire la tempistica di esecuzione dei tamponi che dovrà essere assicurata entro le seguenti 
frequenze minime: 
Personale che opera in aree a alto rischio: effettuazione tamponi ogni 15 giorni; 
Personale che opera in aree a medio rischio: effettuazione tamponi ogni 25 giorni; 
Personale che opera in aree a basso rischio: effettuazione tamponi ogni 40 giorni. 
 

4. di stabilire che le predette disposizioni integrano le disposizioni già contenute nel documento tec-
nico “Procedura per la gestione domiciliare  di casi accertati o sospetti Covid-19 “ allegato alla 
O.P.G.R. n.53 del 3.5.2020; 
 

5. di assicurare, fino a nuovo diverso provvedimento il rigoroso rispetto delle misure come specificate 
ai punti 1) 2)  3) e 4); 

 
6. la presente Ordinanza è trasmessa al Presidente del Consiglio dei Ministri, al Ministro della Salute, 

al Prefetto territorialmente competente, ai Sindaci dei Comuni interessati ed al Dipartimento Pro-
tezione Civile regionale; 

 
7. la presente Ordinanza è pubblicata sul sito istituzionale della Regione. La pubblicazione ha valore di 

notifica individuale, a tutti gli effetti di legge. La presente Ordinanza sarà pubblicata, altresì, sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

 
Avverso la presente Ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Re-
gionale nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro il termine di centoventi giorni.  
 

Il Direttore del Dipartimento Sanità  
Dr. Claudio D’Amario  

(firmato digitalmente) 

L’Assessore alla Salute  
D.ssa Nicoletta Verì 

(firmato digitalmente) 
 
 

Il Presidente della Giunta Regionale 
Dott. Marco Marsilio 

(firmato digitalmente) 
 


